1068. Al fine di sostenere  gli  investimenti  produttivi  ad  alto
contenuto tecnologico, nel quadro del programma Next Generation EU, e
in particolare delle missioni strategiche relative all'innovazione  e
alla coesione sociale e territoriale, sono attribuiti 250 milioni  di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulle risorse
[bookmark: _GoBack]del Fondo di cui al comma 1037.
(1037.  Per  l'attuazione  del  programma  Next  Generation  EU   è
istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti
dall'Unione europea, il Fondo di rotazione per l'attuazione del  Next
Generation EU-Italia, con una dotazione di 32.766,6 milioni  di  euro
per l'anno 2021, di 40.307,4 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di
44.573 milioni di euro per l'anno 2023).
  1069. Le somme di cui al comma 1068 sono utilizzate, secondo quanto
previsto dai commi da 1070 a 1073,  per  l'erogazione  di  contributi
agli investimenti, che perseguano gli obiettivi di  cui  al  medesimo
comma 1068, in macchinari,  impianti  e  attrezzature  produttive  in
misura pari al 40 per cento  dell'ammontare  complessivo  di  ciascun
investimento. I contributi erogati ai sensi dei commi da 1068 a  1072
sono  cumulabili  con  altri  incentivi  e  sostegni  previsti  dalla
normativa vigente, nei limiti disposti dalla medesima normativa e nel
limite massimo del 50 per cento di ciascun investimento. 
  1070. La gestione delle risorse di cui al comma  1068  e'  affidata
alla societa' Invitalia - Agenzia nazionale  per  l'attrazione  degli
investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa o a una societa'  da  questa
interamente  controllata.  Il  gestore  e'   autorizzato,   su   base
semestrale in  riferimento  a  quanto  previsto  dal  comma  1073,  a
trattenere dalle suddette risorse le somme necessarie per le spese di
gestione effettivamente sostenute e comunque nel limite massimo dello
0,5 per cento delle medesime risorse. 
  1071. Il gestore provvede a: 
    a) predisporre e rendere disponibile nel  proprio  sito  internet
istituzionale un modello uniforme per la presentazione delle  istanze
di ammissione al contributo da parte delle imprese; 
    b) verificare, sulla base  della  documentazione  prodotta  dalle
imprese istanti, che gli investimenti proposti per il contributo sono
ad alto contenuto tecnologico e hanno effetti positivi sulla coesione
sociale, con particolare riferimento all'occupazione e all'indotto, e
territoriale, nonche', anche in raccordo con le amministrazioni  e  i
soggetti competenti per materia, in relazione a  quanto  disposto  al
comma  1069,  che  le  imprese  istanti  possono  beneficiare   delle
agevolazioni e dei sostegni ulteriori rispetto al contributo  di  cui
ai commi da 1068 a 1072 e ai relativi limiti; 
    c) verificare che le imprese istanti: 
      1) si trovino  in  situazione  di  regolarita'  contributiva  e
fiscale; 
      2) si trovino in regola con le disposizioni vigenti in  materia
di normativa antimafia, edilizia e  urbanistica,  del  lavoro,  della
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 
      3)  non  rientrino  tra  le  societa'  che  hanno  ricevuto  e,
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli
aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 
      4) non si trovino nelle condizioni ostative di cui all'articolo
67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
      5) non sia intervenuta nei confronti degli amministratori,  dei
soci e dei  titolari  effettivi  condanna  definitiva,  negli  ultimi
cinque anni, per reati commessi in  violazione  delle  norme  per  la
repressione dell'evasione in materia di imposte  sui  redditi  e  sul
valore  aggiunto  nei  casi  in  cui  sia  stata  applicata  la  pena
accessoria di cui all'articolo 12, comma 2, del  decreto  legislativo
10 marzo 2000, n. 74. 
  1072. In seguito alle verifiche di cui al comma  1071,  il  gestore
comunica, secondo l'ordine cronologico di presentazione e nei  limiti
delle risorse disponibili e dei criteri di  cui  al  comma  1069  del
presente articolo, l'accoglimento delle domande e  vincola  le  somme
pluriennali ad esse relative, ai sensi di quanto previsto  dai  commi
da 1037 a 1050. Il contributo e' erogato, entro l'anno 2026, anche in
piu'  rate  annuali,  in  relazione   allo   stato   di   avanzamento
dell'investimento autocertificato dall'impresa ammessa al beneficio e
rendicontato ai sensi del comma 1073 del presente articolo. 
  1073. Il gestore provvede ad acquisire rendiconti  periodici  dalle
imprese beneficiarie del contributo di cui ai commi da 1068  a  1072,
definendone i contenuti,  la  cadenza  e  le  modalita',  nonche'  la
documentazione giustificativa. Sulla base  delle  informazioni  cosi'
acquisite, il gestore provvede: 
    a) a revocare il contributo e a  recuperare  quanto  erogato  nel
caso in cui l'impresa non rispetti piu' le condizioni di cui al comma
1071, lettera c), o non utilizzi il contributo per gli  obiettivi  di
cui al comma 1068, come documentati ai sensi del comma 1071,  lettera
b), o  non  produca  la  documentazione  giustificativa  adeguata  ai
contributi erogati; 
    b) a rendicontare su base semestrale in  relazione  all'attivita'
svolta in esecuzione dei commi da 1068 a 1072, nonche' alle spese  di
gestione e alle commissioni trattenute ai sensi del comma 1070. 
  1074. Il Ministro dello sviluppo  economico  trasmette  annualmente
alle Camere una relazione recante le informazioni  di  cui  al  comma
1073, lettera b), relative alla rendicontazione dell'attivita' svolta
dal gestore e delle spese di gestione e  delle  commissioni  da  esso
trattenute, corredata dell'indicazione dei progetti  di  investimento
finanziati  e  dei  criteri  posti  alla  base  dell'erogazione   dei
contributi  per   valutare   l'alto   contenuto   tecnologico   degli
investimenti e il loro impatto  positivo  sulla  coesione  sociale  e
territoriale nel quadro del programma Next Generation EU.
